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Ho avuto l’onore di conoscere la figura e le 

opere del Cardinal Fernando Filoni il 25 

settembre 2015, durante gli incontri con gli 

studenti, gli intellettuali, il Sindaco, 

l’Assessore alla Cultura e i rappresentanti 

dell’Associazione VerbumlandiArt a 

Galatone, la città in cui è stato ordinato 

sacerdote e alla quale è rimasto molto 

legato. 

Il Cardinal Fernando Filoni, Prefetto della 

Congregazione per l’Evangelizzazione dei 

Popoli, Presidente della Commissione 

Interdicasteriale per i Religiosi Consacrati, 

Gran Cancelliere della Pontificia Università 

Urbaniana, è il volto di una chiesa univer-

sale aperta al dialogo interculturale e inter-

religioso, radicata sulla pace e sull’amore 

per Cristo. 

Il Cardinale è un infaticabile missionario di 

pace, che ha sfidato la morte in Iraq pur di 

salvare i cristiani dallo sterminio durante la 

prima guerra del Golfo (2 agosto 1990 - 28 

febbraio 1991) e la seconda guerra del 

Golfo (20 marzo 2003 - 15 dicembre 2011),  

L’Oceano nell’Anima è un’Associazione senza fini di lucro che persegue interessi di 
natura culturale e artistica per realizzare e promuovere iniziative culturali nei settori della 

letteratura, della musica, del teatro, della pittura, e dell’arte in genere, cercando di 

coniugare la valorizzazione del patrimonio artistico e storico del territorio e la promozione 
delle diverse espressioni della cultura contemporanea, una priorità nazionale per il bene di 

tutti e per lo sviluppo e il mantenimento dell’arte e dell’ambiente. 

In seguito, durante la sua permanenza in 

Iraq, incurante della propria vita, ha affron-

tato numerosi rischi pur di testimoniare la 

vicinanza della Chiesa romana alle popola-

zioni martoriate. Ripensando a quegli anni, 

ha riportato alla luce con dolore la 

drammatica storia di due ragazze cristiane 

che erano state rapite da scellerati appar-

tenenti dell’Isis: 

”Mi è stata raccontata una storia che mi ha 

davvero impressionato: due ragazze rapite 

erano state mandate a lavarsi per poi essere 

oggetto delle attenzioni di questi terroristi. 

Le due ragazze però hanno preferito 

suicidarsi anziché ritornare dai loro 

carnefici. Queste sono le cose che ho 

ascoltato con le mie orecchie con grande 

patema d’animo.” 

Questa storia rispecchia la malvagità dei 

fondamentalisti e il loro sconfinato odio 

verso l’intera umanità. La donna per loro 

non è altro che una preda da gettare nel 

fango, un oggetto da vendere o da scambiare 

tra i guerrieri del famigerato Stato Islamico.  

continua a pagina 3 

 

Iniziative per la promozione della cultura e per lo sviluppo, la solidarietà e l’integrazione sociale 

 

Direttore responsabile:   Massimo Massa 

Responsabile editoriale:   Maria Teresa Infante 

Ideazione e progettazione grafica: Massimo Massa 

 

L’Oceano nell’Anima  
Sito web: www.oceanonellanima.it/oceano 

Mail: oceano.associazione@libero.it 

 

l’altra parte dell’evoluzione 

che hanno causato morte e devasta-

zione in un Paese multireligioso. 

Durante i massicci bombardamenti, in 

veste di nunzio apostolico, ha aperto i 

luoghi di culto pur di dare vitto e 

alloggio ai cristiani e ai musulmani, 

senza operare alcuna distinzione tra gli 

appartenenti alle diverse fedi. In 

relazione a quel periodo, il Cardinale 

ha dichiarato al Fatto Quotidiano: 

“Avevamo messo a disposizione tutte le 

chiese, che la sera erano aperte, come 

anche il seminario, e la gente veniva 

con i materassini a trascorrervi la 

notte per paura dei bombardamenti.”  

 

 Al via la quarta edizione del 

concorso di poesia e prosa 

Una Perla per l’Oceano 
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Destinazioni 

avverse 

Nella sala del trono 

del castello di  

Torremaggiore la 

prima presentazione 

della silloge poetica di 

Domenico Sarrocco 
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Pagine d’autore 
 

MARY POTENZA 
 

e la sua silloge 

ESSENZA 
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Tu, Ottava 

nota 

di Gastone 

Cappelloni 
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IN GIRO PER IL WEB 
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Il volto di una chiesa incorruttibile  
Sono certo che sarai per le comunità cristiane sparse in quelle terre un messaggero di pace e di speranza. 

(Papa Giovanni Paolo II, il 19 marzo 2001, in occasione della sua consacrazione episcopale) 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo pubblico e 

ci sosteniamo grazie all’operato gratuito dei 

soci e alle quote associative degli iscritti. Se 

condividi questo importante progetto, se 

condividi la passione per la letteratura, e per 

l'arte in genere, entra a far parte dei nostri 

pensieri, iscriviti all’associazione. Anche tu 

puoi contribuire a realizzarne gli scopi e le 

finalità. Sostienici... riteniamo essenziale il 

tuo apporto. 

 

Premio di poesia 

L’arte in versi 
 

L’Associazione Culturale PoetiKanten in 

unione con la rivista di letteratura Euterpe, il 

Patrocinio della Regione Marche, della 

Provincia di Ancona e del Comune di Jesi, 

bandisce la V edizione del Premio Nazionale di 

Poesia “L’arte in versi” alla quale collaborano 

le Associazioni Culturali “Le Ragunanze” di 

Roma, “Verbumlandi-Art” di Galatone (LE). 

Il concorso è articolato in tre sezioni: (A) poesia 

in lingua italiana a tema libero, (B) poesia in 

dialetto a tema libero e (C) haiku. La data di 

scadenza fissata al 15 maggio 2016. 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione di Giuria è composta da 

esponenti dell’ambiente letterario: Lorenzo 

Spurio, Susanna Polimanti, Annamaria 

Pecoraro, Michela Zanarella, Valentina Meloni, 

Giuseppe Guidolin, Alessandra Prospero, 

Stefano Baldinu, Emanuele Marcuccio, Cinzia 

Franceschelli e Luigi Pio Carmina. Tra i vari 

premi, verranno assegnati anche Premio 

Speciale del Presidente di Giuria, Trofeo 

“Euterpe”, Premio Speciale Associazione “Le 

Ragunanze”, Premio Speciale “Verbumlandi-

Art”, Premio alla Carriera Poetica e Premio alla 

Memoria. 
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 Pagine d’autore 
 

Mary Potenza e la sua ”Essenza” 

 

In giro per il web 

La poesia da sempre ha rappresentato la 

possibilità di celebrare e narrare gli affanni 

d’amore, i miasmi della noia, i luoghi natali, la 

bellezza della natura, i ricordi d’infanzia 

attraverso moduli ritmici e memorabili, frutto 

di riflessioni intimistiche che squadrano da 

ogni lato l’animo nostro informe. Eppure i 

grandi temi che un tempo venivano affidati 

all’eternità dei versi, oggi si consumano quasi 

sempre nello spazio effimero di un articolo 

giornalistico per uniformarsi alle esigenze e 

alle abitudini della moderna società di massa 

che si muove attraverso gli impervi sentieri di 

una vita che soccombe al caos. Mi chiedo se 

nel nostro tempo virtuale, caratterizzato dal 

culto dell’immagine, dall’immanenza della 

riproducibilità tecnica, dalla globalizzazione 

delle informazioni, è ancora possibile ritagliare 

un angolo da offrire alla riflessione, al 

pensiero, alla voce della spiritualità, al rovello 

esistenziale, insomma mi chiedo qual è dunque 

il senso della poesia? 

Sarà forse l’ultimo baluardo contro il rischio 

dell’impoverimento progressivo e dell’omolo-

gazione? E’ un invito alla speranza il mio, una 

speranza che si fa certezza soprattutto quando 

si ha la fortuna di incontrare un Poeta (…con la 

“P” maiuscola”…) come Gastone Cappelloni, 

un menestrello di strada, - come è solito 

definirsi - cresciuto e plasmato nella palestra 

delle quotidianità, considerato oggi uno dei 

pochi poeti contemporanei in grado di restituire 

l’essenza alla poesia attraverso la virtù del 

linguaggio. 

Penna fertile e dinamica, ha pubblicato 

tutt’oggi ben 20 sillogi, tra le quali “Un seme 

oltre oceano” David And Matthaus edizioni 

(2014), tradotta anche  in lingua spagnola 

riscontrando notevole successo tra il pubblico e 

critica letteraria; un’opera riconosciuta di 

interesse culturale dalla Segreteria culturale del 

Municipio del Generale Pueyrredón e dal 

Consiglio Municipale della Cultura di Mar del 

Plata, anche in territorio spagnolo. 

Le  sue poesie sono presenti su circa 80 

antologie letterarie, portali e riviste cartacee. 

Ha ricevuto riconoscimenti nazionali e 

internazionali tra cui il Premio Internazionale 

“Meet the Artist” Ostia Antica. Ospite in radio 

nazionali ed estere e in TV a Mar del Plata  in 

Argentina nel 2014  nel programma “Giovani 

Marplatensi!” e a “Domenica Italiana” per la 

promozione della cultura e la diffusione della 

poesia. 

Gastone Cappelloni: il menestrello di strada 

Domani svegliandomi, vorrei avere 

sentore di un mondo che cambia, dove 

tutti si sentano figli desiderati di questa 

società e il lusso non sia per pochi ma di 

nessuno, e tutti il tramite per un benessere 

mentale, figli indiscussi di un unico Dio e 

il denaro un tramite che ci permetta di 

accenderci il fuoco per riscaldare il corpo 

della mente. Domani sarà migliore? Io lo 

vorrei, e come Gastone la parte sana e 

pulita di questo nostro tempo martoriato. 

Posso farmi una domanda? Perché 

acquistare “Tu, Ottava nota”… il 50% del 

ricavato verrà donato all’associazione 

Omphalos Autismo & famiglie, per la 

costruzione di un centro per famiglie 

disagiate. E credetemi, non è il solito 

slogan propagandistico. Grazie per 

l’attenzione. Buona Poesia e serena vita! 

 

Insomma questo è Gastone Cappelloni, un 

amico, un poeta vero che ho conosciuto in 

“giro per il web” e mi piace concludere 

questo breve articolo con una delle sue più 

belle citazioni: ”Nella libertà delle mie 

dita, rivedo la sofferenza della tua figura, 

l’attimo che m’insegnò a voltarmi per 

ritrovarti, nell’immaturo volo senza il 

permesso della ninna nanna! Ci 

rivedremo Anima, per raccontarci di 

quello che non è stato!” 

 

Massimo Massa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Gastone Cappelloni, nasce nel 1957 a 

Sant’Angelo in Vado, in provincia di 

Pesaro e Urbino, “un’anima di Paese”, 

come a lui piace definire, ove il fascino 

della vita, risiede e campeggia e dove 

attualmente risiede. Ha iniziato a lavorare 

in tenera età; a soli quattordici anni, 

infatti, trova impiego in una tipografia e 

poi in un magazzino tessile fino al 

conseguimento della pensione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 2000 a oggi, ha pubblicato ben venti 

raccolte di poesie: Vorrei ma non Posso- 

Parla il Cuore - Abbraccio - Cinquemila 

primavere di un altro colore - Brezza di 

verità - La Porta di ricordi e Di viaggi - di 

Presenza e d'Ottuosità - Poesie Scelte - 

Vizi & Perché - Dettagliate vastità - 

Riverberi & Incursioni - Inquietudini & 

Abbandoni - Il respiro delle mie parole - 

L'ultimo sole nelle sfumature di un eco a 

riposo - Antologia Poetica - Tra le spire 

di un cuore meccanico - Petali di 

clessidra. La più recente è Un seme oltre 

oceano, del 2014. Tu, Ottava Nota, è la 

sua ultima, intensa e lirica fatica poetica. 

E già questa la dice lunga sull’impegno poetico 

del Cappelloni, al quale ho avuto il piacere e 

l’onore di stringere la mano in occasione della 

prima edizione del Premio Internazionale di 

Video Poesia a Pesaro, consolidando una 

pluriennale amicizia virtuale e collaborativa in 

ambito letterario, circostanza che mi ha 

permesso di ricevere, dalle sue stesse mani, una 

preziosa copia della sua ultima raccolta poetica 

dal titolo “Tu, Ottava Nota”, in cui Gastone ha 

raggiunto la piena maturità stilistica per una 

tematica incentrata sulla figura femminile, che 

domina la scena e l’immaginario poetico di 

tutti i tempi. La raccolta si snoda tra emozione 

e memoria, malinconia e passione, illusione e 

disamore, immergendo il lettore in una 

dimensione onirica, vibrante di passione, tra 

immagini vivide e arditezze linguistiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ermetica visione che trapela dalle liriche di 

Gastone Cappelloni, è una complessa archi-

tettura di simboli  che si aprono ad una nuova 

dimensione letteraria in cui la parola è pensiero 

interposto fra l’essere e il dover essere, tra le 

mille contraddizioni dell’umanità per divenire 

concretezza.  

– Il mio modo di scrivere – dice – è un 

percorso di vita, costruttivo, non saprei, ma 

molto sferzante e ironico, le poesie spaziano 

dagli amori passati, alla coscienza, ai valori 

bistrattati. Un cammino e introspezione di tutto 

quello che vedo e che abbiamo perduto…– 

Nei suoi versi infatti, si coglie il messaggio del 

guardare oltre il limite del presente temporale, 

in cui il linguaggio stesso è affidato alla 

simbologia delle immagini poetiche attraverso 

la metafora. Un  linguaggio nuovo e definito, 

espressivo e carico di dimensioni nuove nel 

dire, di ricerca comunicativa, ma soprattutto di 

significati nuovi all’esprimersi attraverso forme 

poetiche che molto spesso stravolgono il senso 

comune delle parole. Non si può certo parlare 

di ermetismo chiuso o oscuro nella poesia di 

Cappelloni, anche se si affida a immagini che 

richiedono uno sguardo ed un’ampia sensi-

bilità, per cogliere il senso profondo che in esse 

si cela oltre il significato letterario. 

 

 

Di fronte ad un personaggio come Gastone 

Cappelloni, come poteva la redazione di 

OceanoNews non incontrarlo per una breve 

intervista? A lui abbiamo chiesto: 
 

Gastone... reticenza e minimalismo senti-

mentale, eccesso, disuso, la scomparsa dei 

grandi ideali: che spazio occupa la poesia nel 

mondo di oggi? 
 

Sicuramente un gradino sotto lo zero. Ideali e 

valori? Come poesia assordante per giovani 

sordomuti. Difficile accostare altro paragone 

con il momento che stiamo attraversando, 

proprio perché l’anima più si nutre di e con 

sani principi, più vive l’irreale interpretazione 

del tutto e subito, senza vergogna o pudore. La 

poesia nel limbo delle coscienze, scomoda, 

rarefatta, in disuso, una lingua incomprensibile 

per questa società dove vige la regola 

dell’ignoranza e del disinteresse, anche se 

dietro l’angolo è pronta a far capolinea, in 

silenzio per pochi intimi? Non direi, non saprei. 

Poesia è vita, riconoscimento, conoscenza, 

valori. Lei vive, anche se per tanti non può 

esistere perché esente dal pensiero di acclamata 

loro esistenza. La vedo male, ma non per chi 

ancora sa cosa siano i valori e li vive 

quotidianamente, gli altri? Sprechi, da macello 

mentale. 
 

Passiamo alla tua raccolta “Tu, Ottava nota”. 

Com'è nata questa silloge? 
 

Due anni che hanno caratterizzato la nascita di 

“Tu, Ottava nota”, viaggio costante alla ricerca 

di ciò che conosco, amo percependo, consen-

tendomi, illusoriamente di riscoprire un mondo 

conosciuto ma solo di riflesso emozionandomi. 

Infatti, conoscere la Donna è come dedicare 

tempo alla vita stessa, affascinante, inebriante e 

complessa, dove il cuore è abbagliato e cattu-

rato dall’immobile sospeso ma irraggiungibile. 

Il libro ha al suo interno cinquanta poesie che 

raccontano l’universo femminile, nato per 

festeggiare la ventesima pubblicazione, non a 

caso, contenente i momenti che caratterizzano 

il cammino della mia immaginazione, “infatti” 

cinque sono i momenti suddivisi nel raccon-

tarli: Emozione, Memoria, Malinconia e 

Passione, Illusione e Disamore. Una silloge da 

leggere e da acquistare, a voi il perché! 
 

Per concludere una domanda di rito: qual è il 

tuo sogno nel cassetto? Insomma, domani 

mattina vorresti svegliarti e… 
 

Mi sento appagato, dalla vita ho avuto tanto e 

nulla. Il tanto mi avanza, appagandomi. Il nulla 

sono riuscito a trasformarlo nel tutto quello che 

ho, che desideravo, quindi, più fortunato di 

così! 

 

 

 

Mary Potenza, pugliese d’origine, vive e lavora nel Lazio 

come insegnante. Scrittrice di narrativa breve e poesie, 

attraverso le sue liriche esprime l’essere metafisico nella sua 

bellezza, emozioni ed essenziale indipendenza di pensiero. 

Affascinata dalle materie umanistiche e appassionata di 

scienze metafisiche, la connota una forte curiosità culturale 

che va dalla filosofia alla psicologia, ponendo l’essere 

umano al centro dei suoi scritti nei quali si alternano 

emozioni, sensazioni, slanci e sentimenti. Il tutto vissuto in 

visione essenzialmente introspettiva, nella ricerca del 

significato dell’essenza. 

Forti passioni accompagnano la sua vita: la scrittura, che è 

stata la sua prima espressione sin da piccola, e l’amore per 

ogni forma di arte, con predilezione della musica che 

interpreta col canto e della pittura che ama imprimere sulle 

tele. Da sempre impegnata in vari settori del sociale, è anche 

recensionista letteraria, organizzatrice di eventi di bene-

ficenza e ambientalista. 

La sua raccolta di poesie intitolata “Essenza”, è un canto 

poetico autobiografico, un diario sentimentale  – ab imis –  

che abbraccia un periodo della vita stessa dell’autrice per 

 

 

Il meraviglioso spettacolo della natura descritto nelle 

poesie di Mary Potenza: vento, luce ed acqua stupiscono 

e coinvolgono l’essere. 

dott. Luca Paonessa Storico dell’Arte 

confrontarsi profondamente tra sogno d’amore e realtà, un 

amore inteso quale essenza vibrante dell’universo ed estasi 

dello spirito e nella realtà come cammino quotidiano in cui ci si 

inchina allo spirituale nella continua ricerca della verità. Versi 

in cui si alternano passioni, sensazioni, sentimenti, tenerezze e 

riflessioni facendo luce sul tema dell’anima. Il tutto vissuto in 

visione essenzialmente introspettiva e tesa a ricercare, nel 

profondo, il significato spirituale dell’essenza nella sua 

decantazione. 

L’espansione dei pensieri, a vari livelli, spalanca dunque 

scenari espressionistici dell’animo umano, con il positivo 

dell’essere e dell’esistere, ed incentra nella continuità di affetti 

e sentimenti, la coerenza logica della razionalità e le speranze 

attese. Un’esposizione in forma moderna e riflessiva la sua, che 

contiene e fa riferimento ai grandi temi della convinzione 

romantica, come l’amore, il sogno, la bellezza della natura, 

l’amicizia, l’assoluto, sommati con l’essenzialità di un 

linguaggio connotativo ed un raccordo, al contempo, con i loro 

significati più reconditi filosofici oltre che lirici, e quindi 

provocatori perché estesi, da un’autrice solipsista, a tutte le 

problematiche di una realtà sociale carica di tensioni e stimoli. 

Lo scrivere poesie è per me nutrimento dello spirito, - dice 

infatti l’autrice - continuo, costante, irrinunciabile. Dopo aver 

assaporato la valenza del silenzio interiore, la spiritualità affiora 

incontaminata, similmente ad un fiore di loto con romanticismo 

e passione, ed esplode in una sorta di viaggio ermeneutico negli 

aspetti filosofici di vita quotidiana. 

continua a pagina 4 

Il Tempio dell’Arte 
 

L’Alexander Museum Palace Hotel, di Alessandro 

Marcucci Pinoli, continua ad essere indiscusso crocevia 

artistico,  grazia alle fertile e instancabile attività del  

Conte, egli stesso un eclettico,  con numerosi riconosci-

menti in vari settori artistici, ed estimatore di ogni forma 

d’arte. Tante le sue “intuizioni”, basti citare tra questi i 

suoi originalissimi manichini, recenti protagonisti del 

video musicale “Amore senza fine” di Miriam Masala, o 

i suoi “ tripedi” di cui vorrei narrare prossimamente.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La sua alacrità di uomo e di artista testimonia il suo 

credo nel valore della bellezza universale attraverso la 

quale l’uomo non può che migliorare se stesso. Da 

segnalare tra gli ultimi eventi culturali ospitati al Palace, 

considerato ormai un Tempio dell’Arte, l’originale 

mostra pittorica “Sopravvivenza botanica” di Paola 

Tassetti, inaugurata il 15 gennaio. L’artista, profonda-

mente legata al culto della natura, attraverso le sue opere 

indirizza alla comunione dell’uomo con le origini, con la 

terra, a testimonianza di un legame indissolubile che va 

rispettato e tutelato per salvaguardare la nostra stessa 

esistenza. La mostra sarà aperta al pubblico fino al 28 

gennaio nella Galleria degli Specchi.  
 

Maria Teresa Infante. 
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QUANDO L’AMORE FA MALE 

Non si sceglie di avere una persona accanto per peggiorare la propria vita, ma per migliorarla. E se l’amore non porta a questo o non è amore o è un amore 

“malato” [Osho] 

Dall’introduzione alla sez. II – Della violenza 

fisica e psicologia – Antologia poetica ”Ciò 

che Caino non sa” Vol. II 

 

Il privilegio accordatomi d’introdurre il tema 

della “Violenza fisica e psicologica” in questa 

pregiata antologia collettanea offre diverse 

opportunità di riflessione sulla genesi delle 

condotte orientate alla violenza e al sopruso: 

quella su cui mi soffermerò brevemente 

concerne la caratterizzazione di particolari 

dinamiche interpersonali di natura proble-

matica che – secondo l’esperienza clinica e la 

ricerca evidence based – più di altre sembrano 

definire l’humus ottimale per la vessazione 

ripetuta entro una relazione sentimentale 

stabile.  

La cornice di riferimento teorico adottata è 

quella del Cognitivismo Clinico, verso cui è 

orientata la mia prassi psicoterapeutica 

secondo un’ottica cognitivo-comportamentale 

integrata. 

Quando la violenza ha luogo nei confini 

interpersonali di una relazione di coppia, non 

possiamo non chiederci: come mai due 

persone che sembrano amarsi arrivano a fare i 

conti con la rabbia esplosiva, le minacce 

verbali e le ritorsioni e, nei casi più gravi, con 

percosse e lesioni fisiche? E, soprattutto, 

perché chi subisce tali violenze non inter-

rompe, già dalle prime avvisaglie, il proprio 

legame con l’altro maltrattante?  

Avere una storia sentimentale “sana” non vuol 

certo dire andare d’amore e d’accordo su 

tutto; né pensarla sempre allo stesso modo. 

Assumere ciò significa dover fare i conti con 

un mondo reale che non collima con l’ideale. 

Trascorso il naturale innamoramento in cui il 

sentimento è fusionale, passionale e travol-

gente – e si è, ottimisticamente, “perfetti” 

l’uno agli occhi dell’altro – il sogno in parte 

svanisce, la dipendenza reciproca si allenta 

fisiologicamente, lasciando il campo a senti-

menti basati su una valutazione più realistica 

di sé e del partner.1  Il legame sano si trasfor-

ma in qualcosa di diverso, poiché entrano in 

gioco ingredienti altrettanto importanti dello 

star bene in coppia. 

Equità, differenziazione, reciprocità, coopera-

zione: valori importanti per la prosecuzione di 

una storia sentimentale. Spesso i germi 

dell’incomprensione si annidano proprio nella 

difficoltà a trasmettere al partner, in maniera 

idonea, la frustrazione percepita per ciò che si 

ritiene ingiusto, non piace o infastidisce. Il 

rapporto pian piano affonda in un pantano di 

delusione perché le aspettative mancate riatti-

vano, in fondo, bisogni evolutivi fondamen-

tali: esprimere se stessi, muoversi in autono-

mia, sentirsi riconosciuti, accettati, capiti e 

valorizzati dall’altro. 

Di fronte all’insoddisfazione, l’adulto consa-

pevole ed equilibrato opera una valutazione 

adeguata dei propri stati interni (pensieri, 

sensazioni somatiche, emozioni) e della realtà 

esterna da affrontare, in modo da adattarvisi 

funzionalmente. In caso contrario, proverà un 

disagio. La semplice frustrazione che deriva 

dal non soddisfacimento di necessità fonda-

mentali per lo sviluppo di ognuno di noi, 

quindi, di per sé è una condizione necessaria 

ma non sufficiente a spiegare la condotta 

patogena di partner maltrattanti – come ci 

conferma la prassi psicoterapeutica sulla 

coppia, che sceglie di affrontare un percorso 

clinico nel momento in cui la crisi sentimen-

tale raggiunge la sua acuzie e maggiore 

criticità. Talvolta, le storie evolutive 

individuali non consentono a tutti di appren-  

 
1 In questa sede si utilizza volutamente il termine 

generico partner. Questo perché: 1) anche se gli abusi 

sono subìti maggiormente dall’universo femminile, 

sussistono anche casi di violenza sull’uomo da parte 

di compagne abusanti; 2) le personalità coinvolte in 

relazioni patogene prescindono dalla identità di 

genere; 3) ciò consente di avanzare considerazioni 

anche nel rispetto delle coppie transgender che, al 

pari delle coppie eterosessuali, possono correre il 

medesimo rischio, qualora si verifichino le condizioni 

psicologiche più avanti descritte. 

 

 

 

 

Il cardinal Fernando Filoni 
Il volto di una chiesa incorruttibile 
 

L’Isis non ha risparmiato nemmeno i 

bambini, alcuni sono stati addestrati per 

uccidere dinnanzi alle telecamere e altri 

vengono violentati e uccisi. Neppure gli 

anziani godono di una sorte migliore, in un 

contesto drammatico e ingiusto dove la 

morte è all’ordine del giorno. Il Cardinal 

Filoni, a tale proposito, ha dichiarato: 

“Vorrei che tutti quelli che fanno dei 

commenti, quelli che vorrebbero saperne di 

più,vengano a guardare le facce di queste 

donne e di questi bambini distrutti, sguardi 

persi nel vuoto, senza i loro mariti, senza le 

loro figlie, senza le loro madri. Poi 

probabilmente più che parlare si farebbe 

meglio a stare zitti.” 

 

 

Hafez Haidar 

accademico emerito 

e scrittore 

 

dere appieno come retroagire costrutti- 

vamente a ciò che accade. In alcuni percorsi 

esistenziali l’esposizione pervasiva alla 

frustrazione di un bisogno por- terà il soggetto 

a uniformarsi – in misura nettamente 

superiore alla media delle persone – a delle 

trappole2 esperienziali, innescando risposte 

difensive adattive particolarmente problema-

tiche. Un esempio chiarirà meglio di cosa si 

sta parlando. 

Poniamo il caso che due individui – che 

chiameremo Massimo e Laura – siano stati 

esposti a sistematiche esperienze di invalida-

zione precoce. La ripetuta esposizione di 

entrambi alle critiche (es. vergognati, non vali 

nulla, cattivo/a) da parte di figure di riferi-

mento, probabilmente, avrà sviluppato in loro 

un senso pervasivo di inadeguatezza: una 

trappola mentale che porta a ritenere di essere 

“sbagliati” e non degni di meritare l’amore 

degli altri (o l’accettazione, la vicinanza, il 

rispetto, le cure, etc.), alimentando forti timori 

e/o paure (di fallire, di venire rifiuta-

ti/abbandonati) e ipotesi su come ci si deve 

comportare di conseguenza. Nel diventare 

adulti, Massimo e Laura si saranno “difesi” 

consolidando una delle seguenti strategie > 

comportamenti: 

1. Resa (accettare di essere per sempre 

criticati) > instaurando legami con 

amici/partner ipercritici e inclini ad 

esercitare “potere” sull’altro;  

2. Fuga (evitare, per non provare il dolore 

della critica e del rifiuto temuto) > 

conducendo una vita sociale ritirata, al 

riparo dai rapporti con le persone;  

3. Contrattacco (iper-compensare, agendo in 

modo opposto alla trappola) > adottando un 

atteggiamento altrettanto critico, sprez-

zante, rifiutante e/o di predominio e nei 

confronti degli altri. 

La propensione verso una delle tre evenienze 

ha una spiegazione multifattoriale e contesto-

dipendente, per ogni individuo: non si può 

dunque affermare, in modo univoco, verso 

quale risposta Massimo avrà virato rispetto a 

Laura, o viceversa. Solo per convenienza 

espositiva, assumiamo che Laura si sia 

convinta, nel tempo, di meritare giudizi critici 

– arrendendosi – perché il suo valore perso-

nale era ritenuto molto scarso. Massimo 

sembra, invece, aver preferito difendersi 

scegliendo il contrattacco, coltivando un’idea 

di riscatto dall’altro e di maggiore valore 

personale. 

E’ la “resa” la strategia che spiega meglio la 

scelta di una vittima di non difendersi dai 

soprusi inferti dal proprio partner senti-

mentale. A sua volta, il tratto della personalità 

che sembra rendere le persone più vulnerabili 

ad essa è quello orientato alla dipendenza. 

Non la fisiologica ed etologicamente adattiva 

dipendenza; bensì una dipendenza affettiva 

problematica entro un legame altrettanto 

patogeno, dove sudditanza/sottomissione sono 

condizioni inferte che non vengono eluse, ma 

alle quali ci si arrende.  

Chi soffre di dipendenza problematica,3 legata 

alla stabilità di relazioni affettive disadattive, 

si caratterizza in genere per: una percezione di 

sé come debole e inadeguato; passività ed 

evitamento di responsabilità adulte; marcato 

timore dell’abbandono, inclinazione ad accu-

dire/prestare attenzioni all’altro; sottomissione  

 
2 L’espressione trappola è stata coniata da Young e 

Klosko per esprimere, con un linguaggio immediato, 

il concetto di schema disadattivo, vale a dire l’insieme 

dei modi di pensare, sentire, agire e di relazionarsi 

con se stessi e con gli altri, formatisi in momenti 

cruciali dello sviluppo. Quanto più  è pervasiva 

l’incidenza della trappola nella vita di una persona, 

tanto più essa sarà vulnerabile a risposte affettive e 

comportamentali problematiche e patogene. 

3 La dipendenza problematica, legata alla stabilità di 

relazioni interpersonali disadattive, è una dimensione 

comune a vari Disturbi di Personalità – personalità 

narcisistiche, borderline e/o istrioniche, ad esempio – 

e non configura solo il Disturbo Dipendente di 

Personalità, come l’aggettivo “dipendente” potrebbe 

lasciare supporre. 

 

nelle relazioni interpersonali per via di una 

chiara difficoltà a sviluppare relazioni intime 

se non “aggrappandosi” (psicologicamente) 

all’altro, a tutti i costi; minimizzazione degli 

aspetti negativi del legame affettivo e 

sovrastima degli aspetti positivi, per tollerare 

anche le relazioni più drammatiche. 

Nelle relazioni maladattive che il dipendente 

affettivo affronta, la problematicità sta nel 

fatto che le dinamiche instaurate con l’altro 

significativo sono agite in modo “complemen-

tare” – cosa che, nel tempo, andrà a rinforzare 

in un circolo vizioso ciò che, reciprocamente, 

accade ai due partner (entro e fuori di essi).  

Restando nel nostro esempio, assumiamo che 

tra Laura e Massimo vi sia un legame 

sentimentale. Laura probabilmente avrà 

sviluppato una personalità incline a dipendere 

dal volere e dai bisogni degli altri (ad 

esempio, una p. borderline o dipendente). 

Massimo avrà, verosimilmente, strutturato una 

personalità apparentemente più funzionale (ad 

esempio, una p. narcisistica), ma altrettanto 

bisognosa (ad esempio, di ricevere conferme 

del proprio valore, della propria intelligenza 

etc.). Tra Laura e Massimo – come tra chi è 

affetto da dipendenza problematica e il 

proprio partner “complementare” – si 

instaureranno dinamiche (cicli) interpersonali 

altamente disfunzionali. Due, in particolare, 

sono importanti per il discorso che si sta 

portando avanti: 

 

1. Ciclo Oblativo – Allo scopo di mantenere 

la vicinanza della figura di riferimento, 

Laura aderirà costantemente alle aspettative 

ed ai desideri di Massimo, non 

discriminando tra gli scopi del partner e i 

propri (Cosa desidera Laura? Di cosa ha 

bisogno? Cosa ritiene giusto/ingiusto?). 

Non si tratta di una semplice subordi-

nazione/sottomissione: Laura non è in 

grado di pensare alla propria esperienza di 

vita e dare forma a comportamenti che non 

siano legati a ciò che piace/serve a lui 

perché lei non immagina una esistenza 

senza questa figura di riferimento. 

Massimo, a sua volta, si sentirà spinto verso 

modalità controllanti, rinforzate dalla 

soddisfazione legata al potere di decidere e 

di orientare il comportamento di Laura a 

proprio piacimento – confermando a se 

stesso la propria superiorità.  

2. Ciclo Sado-Masochista – Se l’inclinazione 

di Massimo alla dominanza/potere arriva a 

farsi eccessiva per la vittima, Laura si 

sentirà sopraffatta e, magari, tenterà di farlo 

presente, suscitando in lui intense reazioni 

di risentimento. Massimo per ripristinare il 

suo controllo su di lei accentuerà gli 

atteggiamenti dispotici: la coercizione si 

farà sempre più drammatica, “giocando” 

sui sentimenti di  paura e di timore 

dell’abbandono della partner. Laura, 

smarrita e confusa all’idea di perdere 

Massimo (suo punto di riferimento nel bene 

e nel male), cercherà di avvicinarsi a 

Massimo per non perderlo. Lui percepirà 

che il suo potere è aumentato e 

incrementerà le azioni maltrattanti, tese a 

sottomettere.  

 

Incapace di “leggere” con obiettività ciò che 

le accade, Laura interpreterà l’atteggiamento 

maltrattante del partner come conferma di un 

proprio errore (è colpa mia, l’ho fatto 

arrabbiare, lui in fondo è buono con me se io 

non fossi la solita…). Anche lei resterà 

intrappolata nella dipendenza affettiva e nella 

drammatica impossibilità di integrare 

contemporaneamente l’immagine mentale di 

sé felice in presenza di un partner 

“idealizzato” con l’immagine maltrattante del 

partner capace, in realtà, di generare solo 

dolore e lacrime. 

La Sezione “Violenza fisica e psicologica” 

che stiamo per apprezzare apre a testimo-

nianze di amore sofferto e dibattuto, piuttosto 

che palpitante di gioia. 

 
 

 

 

 

Testimonianze riferite con la vibrante 

intensità delle diverse arti espressive, dove 

anche il dolore raggiunge la purezza e 

l’immediatezza esperienziale facendosi 

parola, poesia, immagine o sapiente tocco di 

colore. Testimonianze di amori difficili, 

talvolta al limite dell’accettabile. Contributi in 

cui il sapore del sangue, dell’odio e la cecità 

dell’incomprensione arriverà con un forte 

impatto emotivo, diventando esperienza con-

divisibile. 

 

Alessandra Delle Fratte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Psicoterapeuta individuale e della coppia ad 

orientamento Cognitivo Comportamentale. 

Esercita la sua professione a Roma ed è 

Specialista nell’applicazione clinica di 

protocolli EMDR e Schema Therapy. 
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 Dissacrato ”Whenua” 
Donne sotto i riflettori ancora una volta; avrebbero voluto 

farne a meno 

 

  

spostando l’attenzione dai naturali bisogni 

fisiologici del corpo- basti pensare alla 

posizione innaturale del parto sul lettino, 

orizzontale, sfidando la forza di gravità 

anziché accompagnarla tramite l’antica 

posizione carponi.  

Anche la testa del bambino rivolta verso il 

basso, verso la terra, è in simbiosi con 

l’energia che da essa ne ricava e facilita il 

compito della gravità che circonda l’intero 

Pianeta per tenerci avvolti intorno alla sua 

placenta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Australia e in Nuova Zelanda persistono 

antiche e simboliche tradizioni riguardanti la 

placenta e il cordone ombelicale (whenua): le 

donne li seppelliscono sotto terra, vicino casa, 

possibilmente in prossimità delle radici di un 

albero, in maniera che ogni individuo diventi 

curatore della Madre Terra per tutta la vita, 

donando una parte di sé 

Ho divagato spontaneamente con la mente, 

ma è stato naturale pensare a tutto questo, a 

cosa una donna rappresenti e a quanto ella sia 

l’essenza stessa di ogni germe di Vita, a 

quanto sia strettamente correlata con ogni 

Principio, perché quando vengo a conoscenza 

degli episodi di Colonia, in Germania, tanto 

per citare uno degli ultimi avvenimenti di 

violenza e di abusi verso le donne mi chiedo 

sempre come abbiano fatto gli uomini a 

perdere la strada che li congiunge al naturale 

equilibrio universale. Mi chiedo come 

possano profanare loro stessi, senza che se ne 

rendano conto, perché ognuno di quegli 

uomini è figlio, perché per ognuna di quelle 

mani alzate, di quelle bocche infette, di quei 

corpi putridi, da qualche parte c’è una madre 

che si batte il petto per aver generato un 

aborto della natura. 

Donne che ogni giorno mettono in gioco la 

vita, senza barare, e a volte la lasciano sul 

tavolo verde.. anche per te, Uomo! 

 

Maria Teresa Infante 

In questi ultimi giorni si è parlato tanto 

della morte delle quattro donne incinte.  

Ci si chiede se si possa morire ancora di 

parto nel 2016. 

La risposta è sotto gli occhi di tutti: la vita 

esige vita e la lotta è eterna e infinita.  

La morte si ciba della vita, senza per 

questo riuscire mai a sopraffarla perché ci 

sarà sempre un’altra donna a offrirsi, a 

donare, a essere ventre per una intera 

umanità.  

Poesia? No, questa non è poesia, è realtà, 

indiscussa realtà, forgiata magari con 

qualche vocabolo aulico ma è inconfutabile 

realtà. 

Senza stare a puntare il dito sulla tal clinica 

o sul tal medico o sul mal funzionamento 

della Sanità - sarà la magistratura a 

indagare e a trovare eventuali o nessun 

responsabile - di parto si muore, oggi come 

ieri ma dovremmo soffermarci almeno 

sulla generosità dell’essere Donna. 

Le nostre nonne dicevano che un parto 

equivale a un “parlare con la morte”. Ogni 

volta è un’incognita, ogni gravidanza è 

accompagnata da un senso di ansia 

perenne, ogni volta non sai mai come andrà 

a finire, fin quando non avrai la tua 

creatura tra le braccia.  

Questo le donne lo sanno, lo hanno sempre 

saputo, eppure hanno sempre avuto figli e 

sempre li avranno per quel senso di 

maternità che le inchioda alla loro 

meravigliosa croce, per quell’appartenenza 

alla Terra nata per germogliare e dalla 

quale non possono prescindere.  

La Terra è il centro della vita, l’Inizio, la 

sua forma è rotonda, così come il ventre di 

una donna gravida, che diventa a sua volta 

culla della vita. 

I timori generati durante la gravidanza 

nascono a causa dell’allontanamento dal 

concetto divino di creazione, della donna 

accostata alla terra, perché nel passaggio 

durante il percorso evolutivo dal 

matriarcato al patriarcato ci si è sempre più 

allontanati dalla Terra, dal suolo, 

dall’energia, dal nutrimento, per guardare 

verso l’alto: “ Padre nostro che sei nei 

cieli..” tralasciando il contatto con la 

Madre. 

Senza fare ricorso alle teorie delle culture 

orientali possiamo tranquillamente 

affermare che un fenomeno naturale quale 

la gravidanza è stato reindirizzato, nel 

mondo occidentale, solo verso la fisicità 

del momento, con estrema attenzione 

asettica, medica, del percorso gestazionale,  

Milano, 19 dicembre 2015  

Si è concluso a Milano il 19 dicembre 

scorso, nella Sala del Grechetto della 

biblioteca Sormani, in Via Francesco 

Sforza, il Premio Internazionale di Poesia e 

Letteratura “Sulle orme di Léopol Sédar 

Senghor”  alla sua prima edizione. Il con-

corso suddiviso in due sezioni – una a 

lingua italiana e l’altra francese  – ha avuto 

ampia risonanza, con la partecipazione di 

autori sia nazionali che di origine 

francofona. Il Presidente del Premio, 

Cheikh Tidiane Gaye, scrittore e poeta, si è 

avvalso della collaborazione di una giuria 

presieduta dallo scrittore e poeta Pap 

Khouma, composta da: Adele Desideri, 

Cheikh Tidiane Gaye, Paola Ghinelli, Rosa 

Elisa Giangoia, Maria Teresa Infante, 

Stefano Raimondi, Silvia Riva, Raffaele 

Taddeo, Mootoosamy Vidoolahembri. 

Durante la cerimonia di premiazione ai 

vincitori sono stati assegnati premi 

consistenti in targhe personalizzate, atte-

stati e 500 euro ai primi classificati di ogni 

sezione, offerti dalla fondazione 4Africa. 

In particolare per la sezione “libri di poesia 

editi in italiano”, il primo posto è stato 

assegnato a Maria Grazia Coianiz con il 

libro Anima nuda; per la sezione “poesie 

singole inedite in italiano”, ha prevalso 

  

Si è svolta a Milano la premiazione del prestigioso premio  
 

Sulle orme di Leopold Sédar Sénghor 

 

Vittoria Nenzi con „Regina nera” ed infine 

nella sezione “poesie singole inedite in 

francese” Mario Urbanet con “Couleurs 

noir” 

Nel corso della manifestazione la Giuria ha 

provveduto a redigere e leggere i giudizi 

per ciascuna delle opere vincitrici metten-

done in luce le qualità sia dal punto di vista 

del contenuto che dello stile. Al temine il 

presidente Cheikh Tidiane Gaye ha ringra-

ziato tutti i partner per la partecipazione e 

collaborazione: Fondazione 4Africa for 

Burkina Faso, l’Unesco, Dante Alighieri, 

Istituto Francesce di Milano, il Comune di 

Milano, la Biblioteca Centrale, Sunugal, il 

Gruppo Gospel Echo, la giuria, i parteci-

panti e gli organizzatori che hanno reso 

possibile la buona riuscita dell’evento.  

 

Maria Teresa Infante  

 

Ebbene la raccolta di Mary Potenza con 

il suo linguaggio a volte molto ricercato 

si legge facilmente e con piacere. In 

questa raccolta riusciamo a vedere e 

sentire in ogni sua strofa, attraverso 

l’anima, tutto il grande e immenso 

amore che Mary Potenza nutre per la 

poesia, quale vera essenza vitale dei 

nostri cuori.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mary Potenza – dice infatti di lei il 

Filosofo Stefano Valente – sembra aver 

scoperto la produttività dello spirito e 

lo attestano ad ogni passo le sue 

entusiastiche, esuberanti e lussureg-

gianti affermazioni poetiche. Passo ben 

più arduo, ma necessario ed ineludibile 

è arrivare a scoprire e a vivere la 

povertà nello spirito. Per far ciò la 

nostra poetessa deve passare dal “Che 

cosa?” al “Che”, dall'essenza al dato 

spogliando le sue parole di ogni 

significato così da esporsi pericolo-

samente all'insensatezza del senso al 

fine di trovare un senso al nostro 

comune nonsenso. 

Massimo Massa 

 

 

 

 

 

Pagine d’autore 

Mary Potenza 

La poesia di Mary è come la 

verità la quale è una terra senza 

confini con accenti di spiritualità 

che emana profumo d’amore e 

di pace ed è eterna 

ed universale 

prof.ssa Maria Celina Ibba, docente 

all’Istituto di Cultura italo-giapponese 

di Kyoto – Giappone 

Al via la quarta edizione del 

concorso di poesia e prosa  

Una Perla per l’Oceano 
 

La redazione de L’Oceano nell’Anima, 

portale di arte, cultura ed informazione, nato 

nel 2012, ormai punto di riferimento sul 

web, ha indetto la quarta edizione del 

concorso di poesia e prosa “Una Perla per 

l’Oceano”, gratuito e aperto a tutti gli autori 

registrati al sito. A selezionare i vincitori del 

concorso sarà una giuria di esperti, tra i 

quali: Patricia Vena (scrittrice, poetessa), 

Antonio Biancolillo (poeta), Franco Mieli 

(scrittore), Laura Pavia (scrittrice, poetessa), 

Mirella Musiccoo (poetessa), Mauro 

Romano (giornalista, poeta) e presieduta, 

ancora una volta, da Maria Teresa Infante, 

poetessa, scrittrice e Ambasciatrice di pace 

della Universum Academy Switzerland.  

Anche quest’anno  il premio si articola in 

due sezioni: poesia e racconto, entrambi a 

tema libero. I concorrenti potranno inviare 

le loro opere a partire dal 23 gennaio fino al 

27 febbraio 2016. 

I primi tre classificati, per ciascuna sezione, 

verranno premiati con una medaglia. La 

giuria si riserva, come ogni anno, di 

assegnare premi speciali, menzioni e 

segnalazioni a opere ritenute meritevoli, con 

particolare riferimento al premio “Ciò che 

Caino non sa”, dedicato a poesie e racconti 

sul tema della violenza contro le donne, 

istituito già dalla scorsa edizione. I risultati 

saranno resi noti sul sito entro il 20 marzo. 

Exclusive news 

Nuovo appuntamento con la poesia 

d’autore, venerdì 29 gennaio nella Sala 

del Trono del Castello di Torremaggiore 

(Fg), alle ore 18,00 per la presentazione 

della silloge poetica “Destinazioni 

avverse” di Domenico Sarrocco edita da 

La lettera Scarlatta. 

L’incontro è organizzato dall’Associa-

zione culturale L’Oceano nell’Anima la 

cui redazione editoriale ha curato e 

seguito la pubblicazione della silloge. 

Insieme all’autore, giornalista pubblicista 

che per molti anni ha collaborato con i 

quotidiani Il Tempo e Il Messaggero nelle 

redazioni di Latina e con il mensile I 

Quindici di Molfetta, interverranno nel 

corso della manifestazione Walter 

Scudero, scrittore, poeta, regista, saggista 

che introdurrà l’autore relazionando sulla 

sua poetica, il presidente dell’Associa-

zione teatrale Ciak Sipario di San Severo 

Tonia D’Angelo, che curerà la parte di 

reading e gli immancabili Maria Teresa 

Infante e Massimo Massa che dialoghe-

ranno con l’autore. 

– La poetica del nostro autore – dice di lui 

Walter Scudero – si manifesta specchio delle 

problematiche proprie di quell'età della vita 

che attinge alle esperienze della giovinezza 

trascorsa e, al contempo, alle sollecitazioni 

della incipiente maturità. – Ed ancora – Ma 

dirò ancora che seduce, e lo si coglie, lo si 

respira, scorrendo le rime, quel clima, per 

così dire, "di fine estate" che pervade la 

visione della vita, di ciò che è stato e che 

sarà, delle proprie potenzialità, progettualità 

ed orientamenti, dell'amore, quello ormai 

disvelato ma pur sempre Amore, dell'analisi 

introspettiva e del valore della Poesia stessa. 

– 

Non v’è dubbio quindi, che si tratta di un 

autore che alla sua prima pubblicazione farà 

parlare di se. 

A Torremaggiore per presentare la sua silloge 

Domenico Sarrocco 
 

 

Pubblicare con L’Oceano 

A breve anche gli ebook on-line 
 

Nell’ambito dei servizi e comunicazione 

integrata editoriale, l’associazione culturale 

L’Oceano nell’Anima, da sempre vicina 

alle esigenze degli autori, intende fornire a 

breve un nuovo supporto mettendo a punto 

un sistema di acquisto on-line di ebook 

inerenti le sole pubblicazioni curate dalla 

redazione editoriale, servizio usufruibile 

direttamente dalle pagine web del sito 

ufficiale dell’associazione. 


